8 GENNAIO

P. SAINI LUIGI

Di Cremona. Fece il noviziato in S. Girolamo di Milano, dove professò il 10/X/1981. Fu mandato nello studentato di Pavia, dove fu promosso suddiaconato nel maggio 1782, al diaconato nel marzo 1783. Il 19/XI/1783 partì per recarsi a Piacenza, indi a Lodi. Nel nov. 1788 giunse alla sua destinazione nel collegio Gallio di Como per la scuola di umanità. Morì ivi il 8/I/1789, “dopo due mesi che sollecitamente ha atteso alla sua scuola di umanità in questo collegio, e dopo il decubito di tre settimane a un di presso per un fiero e continuo dolore di capo cagionato da malore interno non bene conosciuto dai medici è morto, compianto da tutti assai. Egli contava 28 anni circa, cinque dei quali gli aveva spesi nel fare la scuola parte a Lodi, e parte a Rivolta (dal 1784 al 1787), avendo lui soprattutto date prove l’ illibato costume e di religiosa osservanza.

8 GENNAIO

P. CRUCIS FRANCESCO

Fece il noviziato alla Salute, dove professò il 20/2/1732 nel 1737 fu mandato ad esercitare il suo ministero nel collegio di Cividale. In seguito fu occupato nell’assistenza religiosa negli ospedali di Venezia, soprattutto nell’Ospedaletto, ecco un breve periodo (1745-46) in cui fu di casa in S. Giacomo di Vicenza.

Dall’ Ospedaletto, dove era vicerettore, nel 1762 fu mandato alla Salute. Dopo un anno, nell’ ottobre 1763, fu mandato vicerettore nel seminario Patriarcale, “qui meritis laboribusque plenus, tamen laetus suam operam huic seminario adiicit”. “29/IX/1764 – P.D. Franciscus Crucis ea diligentia atque solertia prorectoris munus obiit, ut nihil ulterius in suo munere desiderandum reliquerit, morum sanctitate, ac suavitate sic cumulatus, et ea praecepta quae verbo suasit facillium sibi fuerit et exemplo confirmare”.

Dopo tre anni fu mandato vicepreposito alla Salute. In questo periodo, per la morte del Superiore, dovette svolgere noiosissime pratiche in ordine all’applicazione della legge della Repubblica del 1768 e successivi decreti.

Nel 1770 fu mandato assistente alle infermerie dell’ Ospitaletto. Ivi morì l’8/I/1771, in età di 56 anni, dopo “aver chiesti e ricevuti con esemplarità i SS. Sacramenti, e dati tutti i segni di cristiana pietà. Egli ha sempre servito la religione o nei collegio in qualità di maestro o di vicerettore, o nei luoghi pii coll’assistere agli infermi…

Ultimamente si era sacrificato a supplire per qualche tempo in questo Ospedale, dove ha lasciato in servizio dei poverelli la vita”.

8 GENNAIO

P. FESTA ANDREA

Entrò in Congregazione a 33 anni e professò alla Salute di Venezia il 30/2/1702. Fu mandato nel seminario Ducale di Venezia come maestro di umanità. Nel 1715 è alla Salute. Ivi sembra che sia rimasto, fino a quando nel 1725 fu eletto rettore dell’ Ospitaletto di Venezia. Nel 1728 presentò domanda ai Governatori per l’aumento di un religioso sacerdote che fosse assistente alle infermerie. Lo resse fino al 1731. Dopo il soggiorno di alcuni anni alla Salute, l’anno 1735 fu mandato rettore dei Mendicanti di Venezia. Dopo tre anni di governo, ritornò alla Salute, dove ebbe il geloso incarico di bibliotecario.

Morì alla Salute l’8/I/1742, in età di anni 75; “Questi è stato un religioso di virtù e di costume, ed impiegò tutta la sua vita nel servizio della Religione” (Atti Salute).

(Fonti: Atti Salute Venezia; Atti seminario Ducale Venezia; cartelle dei luoghi: Venezia Ospitaletto, Venezia Mendicanti).

8 GENNAIO

BOSTICCA GB  (nulla)
